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Ili li 
Fru le tante interrogazioni delì'onor. Im-

briani, e fra le tante cose ch'egli dice alla 
Camera non tutte sono pura scoria : qual­
cuna di giusta ne dice anche lui ; tale, per 

Le notizie d'.\frica, da quanto pare, riu­
scirono a scuotere l'apat'ia della Camera 
sul grave argomento della politica colo­
niale, per cui si svolgeranno forse oggi 
stesso delle interrogazioni al Presidente 
del Consiglio. 

Ci spiacerebbe assai se queste interroga­
zioni non producessero altro effetto che quel­
lo delle solite assicurazioni anodine, che 
lasciano d'ordinario il tempo che hanno 
trovato. 

\ nei sembra strano invece che non possa 
formarsi alla Camera un gruppo deciso ad 
esigere una riforma radicale del falso im­
pianto col quale noi siamo andati e restia­
mo in .Africa, essendo provato e dimostrato 
a sazietà che la nostra permanenza su quei 
lidi nò ci procura gloria, né giova menoma­
mente agl'interessi materiali del nostro 
paese. 

un esempio, il giudizio da 
Cooperative in Italia, e suoi 
l'economia nazionale. 

lui dato sulle 
loio effetti nel-. 

Mclti avrebbero fatto eco alle idee del-
rimbriani su questo argomento, ma egh, 

'volendo stravincere, ha guastato tutto 
quando riepilogò le cose dette una mo-

sassi, e che si pre-zionc da far ridere 
.sterebbe assai bene 
stici. 

Non riproduciamo 
mozione avendolo già 

ai giornali umori-

i termini 
fatto nel 

di quella 
giornale di 

ieri. L'autore attribuisce alla Camera l'on­
nipotenza, seguace in questo dèlia massima 
inglese ; che una Camera può tutto fuorché 
cambiar l'uomo in donna. 

Noi siamo assai più modesti e non spin­
giamo tant'oltre le nostre esigenze verso 
la Camera: ci contenteremo piuttosto se 
riuscisse a far entrare la nave finanzi;;ria 
nel porto del pareggio, e a gettare le basi 
di quelle riforme organiche necessarie al 
risorgimento economico del paese. 

Ma è Inccnsullo, per non dire'- ridicele, 
formulare in una semplice mozione un com­
pleto rivolgimento neh' amministrazione 
dello Stato, sia nelle leggi d'ordine interno, 
sia nella politici estera. 

L'onor. lendini ebbe buono in mano per 
rispondere che non avrebbe accolto la mo-
y.ione, o l'avrebbe rimandata a dopo la di­
scussione dei bilanci : ciò che fu fatto con 
rassegnazione anche dell'onorevole Im 
briani. 

Se noi ci troviamo alquanto imbarazzati 
per la questione finanziaria ed economica, 
vi seno altri paesi tutt 'altro che felici per 
la stessa ragione, col sovrappiù degl'imba. 
razzi politici, che noi non abbiamo. 

La Grecia non ha risolto ancora definiti­
vamente la crisi ministeriale, non l'ha ri­
solta la Germania, e nel Belgio, nel paci­
fico Belgio, la revisione del pattn costitu­
zionale agita i partiti ed inquieta il paese. 
SI può dire che l'Europa intera si trova in 
uno stato anormale. 

APPENDICE (N. 58 
del Comwne - Giornalp, di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 

X_.. l l T l l a ^ . c l i 
Ora ella si faceva eiUioatrieo per modellarsi 

tin marito a suo genio, per tentare almeno 
una prova, liobilineiite e profondamente fem-
lulnile. 

S'era ella iiiterrogala su quo la stima ar­
dente che voleva montare nel cuore di Beau-
gran e l'amore invocato in tutta l'ingenuità 
del suo cuore era una metamorfosi inventata 
per amare Leopoldo Beaugrau nel figlio dive­
nuto il ride-sso del padre? 

Credo che Angela nini avesse guardato fino 
in fondo alla sua ccscieiiza, ma le anime belle 
e buone non hanno bisogno di tanta sicurezza. 

Ciò che pare sottile all'analisi, non lo era 
nello spìrito della ^signorina di Guimaraiis. 
Ella si slanciava alla vita, all'amore, alla gio­
ventù, all' onore, cho bruscamente aprivano 
la sua prigione inorale. Se non riusciva nel a 
impresa avrebbe un dolore superbo cho im­
balsamerebbe, BOstituendole, tutte lo amarez?e 
della sua vita. Ella porterebbe come ornaraenio 
immorlalc, il lutto di quella illusione perduta 

La legge per le ferrovie 
(Dalla Perseveranza) 

E principiata la discussione intorno al pro­
getto di legge per la costruzione della rete 
ferroviaria complementare. 

Di questa legge abbiamo già parlato a lungo 
nel numero del 9 corr., e se oggi ci torniamo 
SI], è solo per rieonìnre nuovamente che ì'op-
portunifi\, anzi a dir meglio la necessità della 
legge, appare chiara ed incontestabile, se si 
riflette e non si dimentica che, oltre i 30 mi­
lioni die vengono stanziati con codesta legge 
X*c.Y le nuovo costruzioni, ci sono i lavori af­
fidati alle Società, più quelli dati in appalto 
in seguito alla legge Saracco. E gli uni e gli 
altri importano una spesa di almeno cento 
milioni l'anno. Si ha. quindi, la somma co-
apicna di 1.30 milioni da impiegarsi nella co­
struzione di ferrovie. 

Ora, una tal somma è piuttosto troppa che 
poca, se si guarda alle coiiilizioni generali 
ccoiiomiche ilei paese, se si pensa alla scar-
silà del capitate di cui le industrie ed il com­
mercio hanno a loro disposizione, e di cui 
avrebbero pur bisogno. 

ohe non era andata a cercare. Avrebbe alme­
no ginocato volontariamente con tutta la fe­
de, la sua sorte in un giuoco degno di lei, de­
gno del testìmomo caro e venerato che aveva 
saputo conquistare. Se perdeva,, sarebbero 
aumentati i suoi diritti alla stima di lui. Sfi­
derebbe allora il destino di renderla più infe­
lice di ciò che non fosse stata fino a quel punto. 

Quelle grandi audacie morali rendono timi­
di e raddoppiano il pudore. Ella aspettava 
dunque Luciano con un misto di 'civetteria 
ingenua, di poca fiducia nel suo spirito e nel­
la sua bellezza, di timore di essere troppo o 
troppo poco .seducente, ma, nello ste.-so tem­
po, con una gaiezza giovanile, con un desi­
derio d'amore umano cosi naturale e franco, 
che aveva la purezza d'un bel cielo su una 
priinaverilo fermentazione di vita. 

Luciano fu esatto all'ora indicata, Al mo­
mento di entrare nel giardino ebbe un istante 
di esitazione. Il giovine libertino si credeva 
di domandarsi se quella Uiita, senza scopo di 
piacere o di vanità, era poi degna di lui. Se 
qualcuno l'avesse conosciuta non l'avrebbe 
trovata ridicola? Eo tra va nel programma delle 
vittorie 0 conquiste alla moda del nonno? Non 
sospettava della rete tesa, ma presentiva che 
da se stesso poteva tendercene una. Tuttavia 
quel poco che era rimasto di puro e d' inge 
nuo in quel dissoluto per moda lo incitava a 
rivedere la signorina di Guimaraiis; nelle sue 
l'unzioni d'insegnante. Un'indefinita vanità lo 
spingeva a continuare l'idillio; quei convegni 
misteriosi solleticavano il suo orgoglio; aveva 
giurato di non parlar con nessuno di quelle 
visite, e il suo giuramento faceva fermentare 

E si badi che non si limita a questi 130 
milioni la richiesta di capitale perle ferrovie; 
ohe, .so si vuole che esse diano tutto l'effetto 
utile che se ne può ripromettere, e cho ora 
si richiede vieppiù da esse collo- diminuzioni 
di tariffe testò deliberate,' sarà pur iiecessario 
mettere in grado le ferrovie esistenti di fare 
un esoi'cizio più intenso ; il che torna a diro 
che occorreranno altri 120 milioni, che avreb­
bero dovuto essere t'orniti' dalle Casse patri­
moniali, che, che come tutti sanno, non sono 
in grado di darne nessuno. 

E poiché siamo sufi' argomento, e il farlo 
ci viene in taglio, ripeteremo ciò che abbia 
mo detto ieri l'altro. Per noi la bontà del 
progetto di legge che ora si discute non con­
sìste soltanto nel limite che impone alla sposa 
delle costruzioni ; noi lo consideriamo come 
una buona preparazione ad altri e maggiori 
provvedimenti. 

Se è ben certo che lo Stalo dovrebbe pen­
sar esso a provvedere ai 150 milioni occor­
renti per le costruzioni nuove e ppr il mi­
glioramento delle liriee esistenti, è anche in­
dubitato cho non potrebbe provvedervi altri 
menti che mediante nuove emissióni di Ren­
dita; emissioni che non occorre dire quanto 
tornerebbero onerose e dannose nelle attuali 
condizioni del credito. Ciò che v'ha di meglio 
a faro, è, quindi, di venire a de' nuovi ac­
cordi colle Società, allo scopo di aflldare ad 
esse l i costruzione delle lince complementari 
e l'assetto-delle esistenti. 

Non è dubbio cho sarebbe meglio provve­
dere colle risorse ordinarie del bilancio ; ma 
poiché questo non è possibile di effettuare, 
date le condizioni del nostro bilanoio. ciò che 
v'ha di meglio è di venire a nuovi patti con 
le Società. 

Tutto questo abbiamo voluto ridire, afilnchè 
si veda per qual ragiono principaitnenlo noi 
stimiamo che s'abbia da approvare I' attuale 
progetto ferroviario. Se esso è buono per sé, 
perchè ad ogni modo mette un limite ad una 
sposa che sarebbe stata dannosa e pericolosa 
lasciandola correre senza freno, lo sarà ancor 
più quando apparisca come un avviamento ad 
altri provvedimenti maggiori, ohe procaccino 
vantaggi più larghi e sicuri. 

UNA LETTERA DEL PAPA 
suite feste Colombiane e d( Cfiicafjo 

a l s i g n o r T h o m a s B r y a n 

Il signor Thomas Bryan, l'ardito e simpa­
tico organizzatore della grande mostra di Chi­
cago in onoro di Cristoforo Colombo, il dotto 
e convinto conferenziere che ì genovesi hanno 
l'altra sera applaudito alla Società di letture 
scientifiche ha ricevuto dal papa la seguente 
lettera; 

LBONK XIII ALL' ONDE, SIGNOR TOMASO B . 
BRYAN. 

Onor 

Dispacci Teiegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 21. — È probabile che la crìs 
ministeriale sì risolverà presto, Oaprivi rima­
nendo cancelliere dell'Iin[)oro e ministro prus­
siano degli esteri, ma cessando di essere pre­
sidente del Gabinetto prussiano. 

Zedlii.z si ritirerà dal Ministero dei culti. 
La Kùlnische Zcilung annunzia che Ca-

privì sottopose (liggià all'Imperatore la sua 
proposta per la nomina del presidente del Con­
siglio prussiano. 

Questi avrebbe soltanto la presidenza del 
Consiglio, senza portafoglio. 

signore, 
Mentre vediamo che da tutte le parti si fanno 

febbrilmente dei preparativi per la celebrazio­
ne delle feste centenarie di un uomo assai il­
lustre, che ha assai ben morìtato della cristia­
nità e di tutta l'umanUà civile, sentiamo con 
gran piacere che gli Stati Uniti dell'America 
del Nord sono, fra lo altre nazioni, entrati in 
questa gara d'onoro in modo tale che s'addice 
tanto alla vastità eficchezza del paese quanto 
alla memoria di un uomo cosi grande come 
colui al quale questi onori sono rosi. 

Certamente nulla può essere più splendido 
di quanto ci vien detto delia grande e magui-
fica esposiziono che codesta nazione terrà a 
Chicago, mettendo insieme ed in mostra ogni 
sorta di prodotti e di opere, che la fruttifera 
natura importa e la industria ingegnosa del­
l'uomo crea. 

Il succe^so di quell'ora sarà certamente u-
n'altra prova del grande spirito e dell'attiva 
energia di codesto popolo, il quale assunse Im­
preso così enormi e diverse con una cosi grande 
e felice ai'dìtezza. 

Ci gode l'animo inoltre che la nobiltà del-, 
l'obbietto per cui tutto .ciò cho si fa sia pari 
alla grandezza della impresa stessa. 

È un attestalo di onore e di gratitudine a 
quell'uomo immortale di cui abbiamo pariate, 
il quale, desideroso di trovare una via, per la 
quali! la \^^^Q AMa veritào tutti gli ornamenti 
della civile coltura potessero essere portati alle 
parti più distanti del mondo, non fu tratte­
nuto da pericoli o stancato da fatiche fino a 
che, avendo in qualche modo rinnovato i vin­
coli fra lo due parti della razza uniana, cosi 
a lungo separate, sparse su ambedue cosi grand; 
beneflciì, cho di lui giustamente si può dire 
avei" pochi eguali, nessun superiore. 

Quindi, mentre Noi rendiamo il ben meri­
tato plauso ai cittadini della grande repubbli­
ca, esprimiamo la fervida speranza che la loro 
impresa, mercè l'aiuto e runione con essi delle 
altre nazioni, possa avere un assai prospero 
successo e riuscire di molta utilità nello sti­
molare l'ingegno dell'uomo, nel promuovere 
lo sviluppo delL'A natura e nello incoraggiare 
lo arti bel e. 

Dato a S. Pietro a Roma, il 27 giorno di feb­
braio, nell'anno del Nostro Signore 1892, o il 
quindicesimo del nt^stro pontificato. 

LKONLO XIII. . 

Il signor 'Bryan fece vedere a un reporter 
il testo della lettera, cho è scritta in latino, 
con carattere bellissimo e con la firma auten­
tica dei Papa. 

Disse cho era il primo caso d' una racco­
mandazione simile del papa per una iinprasa 
industriale. 

Notò la modurnità della cosa e la italianità 
del Papa, che tanto insisto nella sua ammira­
zione grandissima por Cristoforo Colombo. 

Il signor Bryan ha visto anche il Pap:i a 
Roma, ed è'telioo che sua Santità gli abbia 
scrìtto una lettera, che .Serve rnìrabilmonto di 
reclame, Ì\B\ mondo cattolico, alla impresa 
amoricana: 

Il colloquio fra il signor Bryan e 11 Papa 
deve essere stato assai caratteristico per sem­
plicità di modi. Tant' è ohe avendo il Papa 
chiesto all' inviato americano se avesse figli, 
questi rispose : 

-•= Io ne ho due. E voi quanti ne avete 
Santità ! » 

Il Papa si mostrò sconcertato d'una domanda 
simile. Ma l'altro continuò : 

— M'intendo quanti milioni avete. 
Il Papa si rasserenò subito. 
Il signor Bryan dice che, anche senza aver 

parlato di politica, capì cho il Papa in fondo 
è repubblicano, o almeno ha una marcata 
simpatia per le tre repubbliche francese, sviz­
zera e americana. 

la sua ragione. 
Quanti mai, nella vita, inerti por tutti i do­

veri conosciuti, necessari, si farebero uccide­
re per un simulacro di dovere, imposto dal 
giuramento, e che non ha altra attrattiva che 
il segreto, sìa pure li segreto di pulcinella! 

Far qualclie cosa che non dev'essere rive­
lata, è a.ssolulamente come fare una prodezza 
proibita. 

Angela era sempre in toeletta da istìtutrlce, 
ma senza II grembiale professionale, e con 
piccoli, e modesti gingilli aggiunti alla sua 
acconciatura, e che ne mitigavano l'aria pu­
ritana. 

Il suo còllo si mostrava con grazia dall' a-
pertura della veste ; col contorno di uij 
leggiero merletto, e il poco che scorgevasi, 
appena due dita del petto faceva indovinare 
bene' il resto, come cho quando la signorina 
di GuimaraiyH lo rendeva ostensibile molto di 
più col suo abbigliauiento scollato. Î a sua fi­
gura si disegnava magnìficamente sotto la leg­
gera .stofl'a dì seta. Le mani, delle quali non 
sì vedevano i poisi, staccavano roseo e salde 
nella loro perfezione, dalle manicho scure 
d^lla vesta. Un piccolo nastro, che pareva 
fermasse qualche cosa nei capelli, no tempe­
rava lo splendore. Angela non portava di pre­
ziosi che l'orologio assicurato alla cintura; 
ma quessto particolare bello, ricco, unico, ora 
prova sufilciento per far* capire che questa 
giovine istìtutrice era della buona sociotà. 

Angola non iivea fatto tutto ciò di proposito; 
era tutto efl'etto della femmina. Ohi ha mai 
saputo perchè le commedianti di genio hanno 
certe pieghe, di cui non si sa 1' origine, nei 

loro abiti ? 
Angela era nel salone verde chiaro, ed a-

spettuva. 
Luciano compariva durante lo lezioni ; ma, 

checché egli avesse detto per galanteria , in 
occasione della sua prima visiia, Logli prefe­
riva trovar Angela libera e sola, che subire 
lo spettacolo di una elasse. Egli la stava guar­
dando famigliarmente come professore, ed An­
gela, da parte sua, non contava sui propri me­
riti come istìtutrico per sedurre il suo nuovo 
allievo. Sarebbe stato meglio attenuare quei 
moviti: e la signora Berthelin la sostituiva. 

Lavorava intorno ad una tapezzeria scelta 
per la circostanza, ed ora il solo di più in 
questa pantomima. D' ordinario, davanti la 
classe, nelle oro di ricreazione. Angela impie­
gava i suoi dìtini in un piccolo lavoro di un­
cinetto. Ma Luciano avrebbe trovato 1' occu­
pazione troppo modesta; bisognava però aver 
cura d' iniziarlo alla semplicità. 

Tuttavìa, la signorina di OuimaraSs era 
piuttosto inquieta. Temeva di esser dimostrala 
giorni prima troppo arcigna. Aveva inoltro ri­
marcato le parole scambiate con Cabezon. 

Quando vide che il giovano Beaugrau, dopo 
aver chiusa la porta esterna, avanzarsi nel 
giardno coll'aria da fanfarone, represse uu'e-
Eclaraaziono di gioia, gettò da parte la tapez­
zeria, e collo slancio di una camerata, di una 
sorella, corse incontro a Betugran. 

— Cosi mi piace, gli disse commossa, che 
mi abbiate mantenuta la parola. 

— È dunque difilcilo, risposo Luciano sor-
pre.so di questa gentilezza, ed accettandola con 
sincerità. 

La strategia della Russia 
secondo le rirelazioiii dello " Standard „ 

(Telegramma part. della «TRIBUN. \» ^ 
Londra, SI, 

Il corrispondente da Francofurte dolio stan­
dard telegrafa di aver per caso singolare po­
tuto leggere parte di una informazione prove­
niente da una una provincia della Polonia au­
striaca e destinata ad un gran personaggio eu­
ropeo. 

Airermasi in questo documento òhe la con-
centraziono delle truppe russe alla frontièra 
austriaca ha indubbiamente uno scopo ostile. 
I cosacchi scaglionati lungo la frontiera sono 
25,000 e contasi sulla impetuosità del loro at­
tacco per riportare una pronta e decisiva vit­
toria nell' eventualità di una conflagrazione. 

Ili questo documento afi'ermiisi inoltre che 
le notizie della fame cho infierisco in Russia 
sembra che siono state esagerate a bella po­
sta dal Governo russo all'intento di trovare 
una scuisa plausìbile al trasporto di enormi 
quantità di vìveri e foraggi ostensibilmente 
destinati al soccorso dei soll'erenti ma desti­
nati in realtà ai depositi di approvvlgionaraeti-
to dell'esercito. 

"Vi riferisco la rivelazione del corrispondon-
10 dello Slandard, per debito di cronista, sen­
za garantìrveno naturalmente la serietà. 

Nel frattempo Angela gli aveva steso le 
inani. 

Non era la prima volta che Luciano le pren­
deva nelle sue ; ma fu la prima volta ohe le 
sentì cosi liscie, senza anelli, calde, impressio­
nanti. 

Fece un movimento per portarle su fino alla 
sua bocca ; ma ciò sarebbe stato un po' troppo 
per un incontro di camerati, troppo galante 
per un idillio. 

Angela le abbassò e le trasse a sé con un 
gesto risoluto. 

= Sono stata cattiva l'altra sera, diss'ella, 
mettendosi da parte per condurlo verso la 
casa. Siete in collera, non è vero? 

La dolcezza della signorina di Guimaraes 
era un incanto, sopratutto per colui, che non 
vi era abituato. Luciano, sotto quel fascino, 
ebbe quasi dolio spirito. 

= Sono slato in collera con me solo. Non 
avrei dovuto venire. 

== E porche ieri non siete venuto qui? 
Luciano fu mono abile, e sussurrò. 
— Ho temuto che»fosso troppo presto. 
Angela alzò le spalle, lo guardò, credette 

rimarcare l'imbarazzo di una bugia noli'as­
surdo di questa sortita, ma non volle met­
terlo in dinidonza. 

— Avete avuto torto. "Vi ho atteso. - Una 
volta por sempre siete avvertito. Venite spesso 
quanto Yolete. 

Luciano non sapeva più cosa dire. Stava 
per chiedere : « Perchè dovrei venire? » tanto 
egli trovava d'improvviso nel suo sbalordi­
mento, la visita strana o senza scopo. 

[Continua] 



Parlamento ìlaliano 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza Favini 
Seduta del 22 marzo 

Luzaaltl presentili! bilancio di assestamento 
il progetto sui buoni del tesoro a lunga sca­
denza, il progetto per l'approvazione di varie 
eccellenze di impegni ed altri progetti appro­
vati dalla Camera. 

Quindi ai leva la seduta. 

C A M E R A 
PRESIDENZA : Biancherl 

Seduta del 23 marzo 
Il Presidente annunzia che il deputato Chiara 

scrisse una lettera rassegnando le dimissioni 
da deputato. 

11 Chiara è compromesso in aiS'ari dì cam­
biali scontate al Banco di Sicilia. 

Bucoede un grave incidente a proposito della 
nomina a Sindaco di un Comune della pro­
vincia di Aquila, di certo Giandomenico, che 
subì 10 anni di reclusione por omicìdio. 

Nicotera dice che in seguito all' afferma-
zioiie di Imbriani volle assunaere subito infor­
mazioni, dalle quali gli risultò che il sindaco 
in questione nel 18d5 fu condannato a 7 anni 
di reclusione per omicidio volontario, pena 
che scontò pel delitto commesso quando aveva 
15 anni. 

Da quel fatto sono passati 20 anni ; dopo 
fu completamente riabilitato dal Tribunale ed 
ora gode la stima e la nduciadei suoi con­
cittadini. 

Nelle ultime elezioni ebbe difattl quasi la 
unanimità del voti e nella nomina della Giunta 
su 15 voti 12, lo indicarono per assessore 
anziano. 

La proposta del prefetto - il quale non sa­
peva della condanna - fu quindi conforme alle 
istruzioni del Ministero ; ed Ella - dice il mi­
nistro rivoltosi all'on. Imbriani - cha è così 
favorevole al sindaco elettivo, dovrebbe ri­
spettare la designazione del Consiglio. 

Imbriani dice che non approva la nomina. 
Dovevate - dice all' on. Nicotera - essere in­
formato: siete ministro ed io sono meglio in-

J'órtnàto di voi. ftuel sindaco è un uomo che 
fu condannato per omicidio, perchè uccise il 
padre di una povera ragazza che aveva se­
dotta... 

Nioolera : - E che ha sposato. 
Imbriani: — Egli ne trascinò pel il cada­

vere sull'orlo di un precipizio e lo gittò nel 
burrone. Questo cose me le dissero Cefaly e 
Fortis [rumoì i •=• impressione tristissima, 
enorme). 

Jj'onor. Giorgi conferma pienamente le in-
foi'raazioii! dbl ministro dell' interno relativa­
mente al sindaco in questione, il quale da 20 
anni conduce vita Intemerata e godo tutta la 
stima dei suoi concittadini. 

(Si fanno conversazioni animatissime : si 
CPCfie che il Giandomenico sarà obbligalo a 
dimetiersi: tutti tanno meraviglie olle un 
Comune lo abbia scelto a suo sindaco). 

Pellouo!, rispondendo all' interrogazione di 
Imbriani circa il rovinio di una casa dietro 
esplosione avvenuta in Susa, dichiara che il 
fatto luttuoso è accaduto por imprudenza con­
giunta ad ignoranza ed un po' di abuso di 
potere, e che rulllci.ale colpevole è sotto pro­
cesso. 

Imbriani osserva che sarebbe bene proporre 
al disfac'mento della polvere e delle materie 
esplodenti delle persone tecniche affine di a-
vere maggiori garanzie. 

PettoUa: : — Ma questo si fa I ! La disgra­
zia è accaduta al di fuori di quella opera­
zione ! 

Discussione ferroviaria. 
UirabelU deplora che lo Stato italiano nella 

materia ferroviaria venga meno agli impegni 
solennemente assunti, con aperta ofl'esa di uno 
<lei più saldi cardini della moralità e della ci­
viltà. Si adducono a scusa le angustie del bi­
lancio ; ma queste non dipendono forse da er­
roneo indirizzo della poHtioa generale ? 

Accenna ai vantaggi economici che danno 
le ferrovie ; dico che la legge presente tra­
disce le promesse fatte a tutto il paese ; e 
crede che si offenda il patriottismo invocan­
dolo quando si vogliono calpestare le leggi 
dello Stato. 

Corvello ricorda come in tutte le leggi fer­
roviario sia stato consacrato il concetto dì af­
frettare la costrusiono delle linee, riconosciute 
necessario alla difesa del pa,3se. 

Deplora quindi che in questo progetto di 
tale concetto non siasi tenuto conto, e perciò 
egli declina per conto suo Irresponsabilità delle 
conseguenze che potrebbero derivare e mal­
grado che riconosca la convenienza delle eco­
nomie, alcune ne suggerirà egli stesso quando 
sì discuterà il dilanoìo; ma non lo ammetto 
qij.ando costituiscono,un pericolo all'Integrità 
della patria. - La guerra oggi non si fa più 
col solo denaro ; occorre anzitutto la prepa­
razione. 

Credo quindi anche impresoìndibile l'obbligo 
di compiere le poche ferrovie necessarie alla 
mobilizzazione e alla difesa, obbligo cui l'Italia 

non venne mai meno in condizioni assai più 
gravi dello attuali. 

Presenta quindi il seguente ordine del gior­
no : « La Camera Invita il Governo a presen­
tare un progotto per il quale lo ferrovie rico­
nosciute militarmente necessarie possano es­
sere pronte all' esercizio prima dei 1898». 

* « 
Marchiori (relatore) pronunzia un discorso 

interrotto varie volte dagli applausi della Ca­
mera, ed applaudltissimo anche alla chiusa. 

Giustifica il sistema adottato dal Ministero 
di provvedere alle spese ferroviarie colle ri­
sorse del bilancio ordinarlo, senza ricorrere a 
nuovo emissioni. 

Esamina poi il problema delle costruzioni 
avvenire, dimostrando la convenienza del si­
stema dello convetizkml del 1888. 

Cita 1 dati per far rilevare come le costru­
zioni ailldato alle Società non costano più di 
quelle fatte direttamente dallo Stato. 

Non meno delle condizioni economiche, le 
nostre necessità militari, pur associandosi alle 
nobili parole del generale Corvetto, esigono 
che prima di costruire nuove linee si proceda 
a migliorare le condizioni delle esistenti 

Le ferrovie hanno bisogni, cui sarebbe un 
grave orrore non provvedere. Bisogna quindi 
risolvere l'importantissimo urgente problema 
patrimoniale. 

Lo stato deve esigere dalle Società la rigo­
rosa osservanza dei contratti, ma non può di­
menticare quali sono i suoi doveri. 

Si leva la seduta. 

Una importantissima sentenza 
pei commerciant i 

Il tribunale di Milano ha pronunziato in 
questi giorni una sentenza, che pei commer­
cianti ha un'importanza grande. 

Si .sa che il Codice di Commercio, ohe andò 
in vigore nel 1883 ha stabilito nell' art. 911 
per le controversie commerciali in genere, 
anche so commerciali per una sola delle parti, 
la prescrizione ordinaria di dieci anni «in tutti 
«i casi nei quali nel Codice di Commercio o 
« in altre leggi non è stabilita una prescri-; 
« zione più breve. » 

Ora, fra le altre leggi ohe parla di ur.a 
prescrizione più breve per azioni commerciali 
c'è il Codice Civile, Il quale all'art. 2139 sta­
bilisce la notissima e frequentatissimamente 
invocata prescrizione di -an anno per « le 
« azioni dei commercianti per il prezzo delle 
« merci vendute a persone che non ne fanno 
« commercio - quelle insomma che si vendono 
«per l'uso delle famiglie.» 

So nonché il Codice Civile autorizzava il 
commei'ciante, al quale il citato artìcolo op­
poneva la prescrizione per la decorrenza dì 
un anno dalla somministrazione, di deferire 
al citato il giuramento se fos.-ie proprio vero 
che il debito ora stato pagato (art. 2142). 

Ora è sorta la questione, se il Codice di 
Commercio andato in vigore nel 1883, col 
riportarsi alle prescrizioni più brevi stabilite 
da altre leggi e quindi anche a quella di un 
anno dell' art. 2139 codlco civile siasi ripor­
tato a quest'artìcolo solo pel termine più bre­
ve di prescrizione (un annuo, invece di dieci 
anni) e non abbia quindi richiamato anche il 
diritto in colui, al quale è opposta la pre­
scrizione, dì deferire il giuramento sulla ve­
rità del pagamento, o se abbia richiamato col-
l'articelo 2139 codice civile anche l'art. 2142 
che riguarda questa prestazione di giuramento. 

Ora il tribunale di Milano, seguendo l'opi­
nione del prof. Vidari ha ritenuto la prima 
tesi cioè ha ritenuto che per le merci vendute 
dai commercianti a persone che non ne fanno 
commercio la domanda di pagamento si estin­
gue in un anno, senza che nemmeno possano 
i commercianti deferire il giuramento ai citati 
per pagare, sulla verità del pagamento che si 
presume avvenuto pel decorso dell'anno. 

Per cui i commercianti stiano in guardia; 
passato l'anno, se sì oppone la prescrizione, 
il credito è irremissibilmeute estinto. 

(I^ombardia) 

Sronaea delB^egno 
R o m a , 21 . — La Commissione di Stato 

per gli iropieg,atì civili si è mostrata favore­
vole alla costituzione di un ruolo unico fra 
gli impiegati dei Ministeri e quelli della Pro­
vìncia. 

Questo ruolo toglierebbe la disparità grande 
di carriera che esiste fra i primi e secondi a 
vantaggio dei primi, i quali in pochi anni 
giungono ai gradi più elevati. ' 

^= Stamane fu distribuita la Relazione mi­
nisteriale che accompagna il progotto dì legge 
che dà facoltà al Governo di ridurr-e a L. 5.77 
il dazio d'importazione sopra ogni ettolitro di 
vino in botti e caretellì. 

Toi-iuo, 21 . =• Le vittime 'li Susa. — Ieri 
si rinvenne anche il cadavere del prof. Doa-
gostini, ultima vittima della catastrofe. 

Milano, 2 2 . — Le pratiche fatte per il ri­
tiro delle dimissioni dei noti assessori riusci­
rono vane. Domani lo dimissioni saranno ri-
presentate al Consiglio. 

Genova , 2 1 . — E giunto all' Eden Hotel 
di Nervi il prof. Schwomìngor medico di Bi-
smark. 

Dicesi ohe egli siasi colà recato per studia­
re il clima e la località, per «n eventuale sog­
giorno dì Bisraark in Italia. ' 

Mantova, 21 . — Il Ministero della guerra 
dispose di coimretare col Municìpio un appo­
sito schema di convenziono per l'atterramento 
di alcuni fortilizi, cosa ritenuta necessaria per 
ragioni igieniche, autorizzando il Municipio ad 
intraprendere i più urgenti lavori di demoli­
zione subito. 

Catania, 21 . — Il pranzo del poveri. — 
Ieri all'asilo di Santa Agata si diede il tradi­
zionale pranzo ai vecchi poveri, servito dalle 
signoi'e della nostra aristocrazia. 

UN SUPERSTITE DELL'. UTOPIA 
ax 

Leggesì nel « Movimento > di Genova: 
• I lettori ai ricordano certo del doloro­

sissimo disastro marittimo avvenuto il i8 
marzD de'l'anno scorso nello stretto dì Gi­
bilterra. 

La nave • Utopia » entrando nello stretto 
andò a dar di cczzo contro lo sperone di 
una corazzata inglese. 

Le conseguenze furono orrende: basti 
dire che óoo infelici morirono annegati. 

Ieri, il nostro sagace reporter, aggiran­
dosi per la corsia della clinica medica fu 
colpito dalla fìsonomia di un giovanotto 
dall 'apparenza straniera, degente in uno 
dei numerosi letti. 

Ne ctiiese informazioni e seppe che si 
trattava appunto di un eroico superstite 
dello spaventoso naufragio, del chileno Carlo 
Rodrigo Wilson. 

In quella trista occasione egli tenne un 
contegno eroico : rimase per ben sette ore 
nell'acqua, e riusci a strappare alla morte 
IO persone. 

Si ebbe numerose e meritate onorifi­
cenze dal suo Governo, ed ha con sé molti 
certificati attestanti il suo coraggioso con­
tegno, in conseguenza del quale trovasi ora 
malato ». 

Perfedonamento telefonico 

Si tratta di un sistema nuovo di micro­
fono, per il quale non è più necessario 
tenere la cornetta telefonica aderente al­
l'orecchio. 

Alla distanza|di 20 centim., di mezzo metro 
anche dal medesimo, in linea retta, si sente 
la voce dell' interlocutore, naturale, chiara, 
limpida come se si- fosse a tu per tu con 
essio. 

E la voce è perfin tramandata all'am­
biente in cui si trova, per cui se alcun ru­
more non disturbai gli astantì anche pos­
sono affermarla. 

Auguriamoci di vedere attuato il nuovo 
sorprendente sistema. 

-Adesso vi sono refrattari al telefono ; al­
lora sentiranno anche 1 sordi. 

IDA. O R , E S F A . a s r O 
Con buona pace di Slaflìno ed amici pub­

blichiamo soltanto oggi questa eorvispoudanza 
sulle corse di sabato: lo spazio tutto occupato 
ce lo impedì prima. 

Crespano 19 Marzo. 
Da che Giuseppe Rossi ha piantato il suo 

Ippodromo a Crespano (1888) è sorta la riu­
nione invernale per corse di dilettanti ; una 
riunione d 'un solo giorno clie non ha una 
certa importanza sportiva, ma permette di 
fare della beneficenza e di passare una gior­
nata incantevole. 

Quest'anno il Comitato - Guerra dott. Giu­
seppe, presidente, Rossi Gaetano, Rossi Carlo 
e Andolfato Agostino - è stato messo a dura 
prova. — Programmi pronti, inviti diramati, 
ippodromo in perfetto ordine per 1' ulti­
ma domenica di carnevale, ma la pioggia e 
la neve hanno fatto rinviare la giornata di 
settimana in settimana lino ad oggi - era l'ul­
timo limite : 0 correre 0 rinviata indefinita­
mente la eorsa. 

Ma oggi il sole era sfolgorante, la tempera­
tura mitissima, l'atmosfera lìber-a ; finalmente 
^ corre - tutto bene. 

Il treno dello 10 da Padova, Vicenza, Tre­
viso e Cittadolla', porta i più lontani - subito 
dopo il mezzogiorno cominciano gli arrivi dal 
contorni - Asolo, Possagne, Paderno, Castello, 
Cavaso, Montebelluna, ecc. La folla del ruo-
tabllì sale, sale lungo le strade del monto in­
gombrando stallaggi 0 vie, e da Bassauo giun­
gono gli equipaggi più eleganti e gruppi fe­
stosi a grandi colori smaglianti, freschi di gio­
vinezza, vìvaoissirai di brio, dello più bolle si­
gnore. 

L'ippodromo è sotto Crespano, lungo una 
sti'ada comunale chiusa coi palchi ; sotto i 
palchi l'ippodromo di m. 600 disegnato sui 
campioni americani più puri, costruito con le 
pendenze più razionali - con una pista soflìce, 
ugnalo leggerissima quale possono dare il fon­
du ghiaioso, un leggero strato di terra 0 la 

nascente pelouse di stagiono,Boschetti di liezza-
tavo agli angoli, 0 nel centro gli o-iiacoli più 
interessanti per una corsa al galoppo : siepe, 
muricciolo, barriera, fosso, talus 0 riviera. 

Aldilà dell' ipodromo altri, prati e terreno 
coltivato 0 le fila dì colline digradanti ed il 
plano sterminato dol Veneto fino alle lontane 
curve dogli Euganei: dietro le spalle le linee 
più eleganti di monti, dal prato ancora un po' 
giallo, frastagliato di casere di castagni e di 
rauiicoioli grigi e più in su lo splendore della 
neve. 

Ma giù la neve non sì sente - la tempera­
tura mitissima - di questa Nizza del Veneto 
fa levare il néwmarket anche ai più freddo­
losi 0 le signore sfoderati al sole gli enlous 
oas variegìati scendono dal palchi e passeggiano 
nel centro dell'ìppodroino dando al paesaggio 
le tinte più vìvaci delle toilettes elegantis­
sime. 

Interessanti lo varie corse I.° per cavalli di 
qualunque età e razza è vìnta da Reno stal­
lone morello dì 6 anni di G. Manera da Ca­
vaso in 3.19 su m. 1.800 - 2' Gemma morel­
la di 6 .anni di L. Prenedello da Basssano -
3' Giocosa baia di 4 anni del oav. Stecca di 
Castelfranco - Riva baia di 6 anni di 0. Forte 
da Ba.ssano è arrivata seconda ma il verdetto 
della commissione composta di appassionati di 
Bassano, Peltro, Crespano e Lonigo la squali­
fica per irregolarità d' andature. 

U." Nella Consolazione venne prima la Lisa 
dì N. Zugni di Feltre. 

La corsa del cavallini - meno di 1.35-rie­
sco interessantissima. 

Al trotto arriva in tosta .Mwa, morellina dIL. 
Tardivo di Campo S. Martino; ma il program­
ma considerava anche una eorsa al galoppo. I 
oavallini, attaccati alla charrette, erano spinti 
alla carina, o-n grande soddisfazione del pub­
blico ohe trovò la prova divertentissima. 

Prima Frau-Frou, la baiettina di Giannino 
Rossi che già ne possiedo un allievo ia.Keren 
l'arabino della razza Breda. 

Il ritorno una sfilata magnifica giù per la 
strada ili Bassano, una sfilata a linee serrate, 
con grandi scoppi di frusta 0 tintinnio di cam­
panelli ; e nelle carrozze, fra un equipaggio e 
l'altro quello scambio di motti e quel brio ine-^ 
sauribìle che insieme all'eleganza delle signore' 
belle, alla folla degli intervenuti - circa cin­
quemila - ed alle cure, intelligenza e cordia­
lità del Comitato e degli ospiti diedero una 
delle più simpatiche giornate di piccolo sport 
che sì possano desiderare. 

STAFFINO. 

L E N O S T R E APPENDICI 

Il Romanzo, che tra breve pubblicheremo 
nell'appeudice di questo G-iornale, è, a parer 
nostro, uno dei migliori scritti dalla feconda 
penna di SAVEmo DE MONTBPIN. 

È storico e porta per titolo 
LA 

GUERRA PER L'|NDÌP£NDENZÀ 
DELLA FRANCA CONTEA 

avvenuta nel secolo XVI. 
Alla verità della Storia osso accoppia 

quei sentimenti di patriottismo, quegli 
slanci di vero affetto ohe non possono olie 
interessare il lettore, e che danno una prova 
non dubbia dell' abilità e maestrìa del ro­
manziere nel toccare la corda sensibile del 
cuore. 

Lacuzon, Vavroz e il prete Marquis sono 
i tre protagonisti di questo libro, i quali, 
animati da vero amor patrio, e mettendosi 
alla testa dei Montanari, esposero più volte 
la jjropria vita, combatterono da prodi con­
tro i Grigi (*•), gli Svedesi ed i Francesi e 
riescirono alla fine a render libero 0 indi­
pendente il proprio paese. 

Noi speriamo ohe i nostri lettori con noi 
concordino nel giudizio ohe su questo libro 
abbiamo pronunciato, e se il lavoro di Monte-
'pm riescirà di loro piena soddisfazione, 
avremo raggiunto il nostro duplice scopo, 
quello cioè di cattivarci l'animo loro gentile, 
e di rendere in ogni sua parte, per quanto 
sta in noi, sempre più gradito ed interes­
sante il nostro (jiornale. 

*) Widr Enciclopedia. U Cautoiio dei (ìrigioiù si com-
poHO (li tre luglio diversi)' o ruplibbliclio doiiiocvaticlto fo­
de ra t iv i che sono : 

1. Ln Ieg,i Grìgia, elio lia per capoluogo Flfinz : 
'i ha legii Cadea, (letta anche deUa Casa di Dio, cUtì 

ha per capoluogo dolca capitalo di tutto il Caolono ; 
3. La lega dello Dieci Gìuriadizioiii 0 Giudicature, che 

ha per capoluogo Davos. 
Gli abitanti della prima ohiamausi Grigi. 

] 0 0 3 V i : ADISTI 
daremo principio a,l NUOVO 
HO MANZO qui annunziato. 

BOPI [FIGHE 
Leggesl nella Voce del Polesine: 
«Il corrispondente AeWAdriatico parlando 

delle Commissioni che si recarono a Roma per 
•e boniflctié dice: « Chiesero quattrini ed eb­
bero promesse a sacco. » Eh! via un po'di e-

quità per il Governo e per le persone ohe si 
adoperai'ono per questo interesse provinciale. 

Le Commissioni coadiuvati dai deputati non 
ottennero delle promesse soltanto, ma tolsero 
dubbi, affrettarono pratiche necessarie, e, date 
le condizioni finanziarie dello Stato, consegui­
rono la sicurezza ohe non mancheranno i mezzi 
a compiere la importantissima opera. 

Ciò abbiamo scritto, nera tanto per la frase 
innocente (ÌQWAdriatico, ma per il giudizio 
che ne può derivare fallace in molti che allo 
Stato fanno risalire tutte le cagioni dei mali, 
e negano poi ad esso ogni atto buono. » 

CRONACA DELLA CITTÀ 
•—as t s "— 

Commemoraz ione Turazza . 
Il Rettore della R. TJuiversità ci annunzia 

che nel giorno di demonica 27 del mese cor­
rente, all'ora 1 pomiirìdìana, il chiariss. pro­
fessore comm. nob. Antonio Favaro leggerà, 
nell'Aula Magna di questa R. Università, la 
commemorazione dell' ìhustre 0 compianto 
professore senatore comm. BOMENICO 'TU-
RAZZA. 

Onorificenza. 
Apprendiamo come il maestro Alfonso 

Jommi, già membro della R.° Accademia 
Filarmonica di Bologna sia stato in questi 
giorni nominato in qualità di maestro del-
l'.\ccademia Dante Alighieri di Catania. 

Al maestro Jommi - che nei i3 anni che 
si trova nella nostra città si è acquistate 
molte simpatie e che scrisse molta musica 
sacra e, protana di cui esempio recente la 
Messa e Antifona di S." Cecilia che tanto 
piacquero tempo fa nella nostra basilica del 
Santo - mandiamo le nostre congratula­
zioni per la meritata onorifice.iza. 

Cambi di guarnigione. 
L'Esercito, nel suo ultimo numero, smen­

tisce la voce che debba essere revocato l'or­
dine dei cambi di guarnigione in primavera. 

I cambi si faranno come vennero annun­
ziati. 

n . • »">• \ 

G u a r i g j o n e . 
Quel tale Franchi Fcljce allievo armaiuolo 

addetto al 20 regg. artiglieria e del quale 
abbiamo giorni sono narrato che la in pe­
ricolo di vita per aver accidentalmente in­
goiato dell'acido cloridrico, ora trovasi ri­
stabilito. 

Egli deve certamente la sua guarigione 
alle pronte ed intelligenti cure del medico 
di guardia Vincenzo dott. Piergianni. 

Artisti concittadini. 
Abbiamo da Firenze ottime notizie sul 

nuovo successo riportato dalla nostra con-
clttadina. Signora Eusiv MurcoMiNi, in quel 
Teatro Nuovo, nell'opera Favorita. 

Questa giovane artista, da soli tre anni 
entrata nell'arte, si rivela già artista pro­
vetta per il canto e per l'azione. 

I giornali fiorentini ne parlano con frasi 
le più lusinghiere. 

Dopo l'aria « O mio Fernando •, la M-IE-' 
coaiNi venne chiamata più volte al prosce­
nio e fu applauditlssima in tutto il corso 
ded'opera. 

P e l pattinatori 
Veniamo informati della istituzione, anche 

nella Città nostra, dì una società di pattinag­
gio. 

Una societàViennese ha intenzione d'iniziare, 
tra gli sportsmen padovani le trattative op­
portune. 

La pisla verrà stabilita - a quanto dicesi -
fuori porta Codalunga, e cioè nel prato che 
costeggia la mura di cinta. 

Per oggi non possiamo dire di più. So sa­
ranno rose... con quel ohe segue. 

È certo però che vedremo con piacere at­
tuata l'idea - anche per poterci procurare 
una illusione dolcissima : quella che Padova 
accenni a camminare sulla via del progresso. 

* 
Disgrazia. 
L'altro giorno In Agna, certo Zanellato G. B. 

bevalo, scendendo dal fenile con una scala a 
pìuolì, perdette requilìbrìo e cadde a terra. 

II povero Zanellato battè il capo su di una 
pietra così fortemente da riportare una grave 
lesione interna, per la quale poche ore dopo 
cessava dì vivere. 

* * 
C e s a r e Cantìi 
Le ultimissime notizie da Milano accennano 

che r illustre Cesare Cantù si è nuovamente 
aggravato. 

Ieri fu còlto da deliquio, e si ha poca spe­
ranza di salvarlo. 



F u n e r a l e . 
Ieri, alle ore 4 pom., ebbs luogo l'accompa-

«juamento funebre del fattorino telegrafico 
GIpVANNI MtJNAttO 

d'anni 24. 
Soguirano il feretro, oltre i compagni del 

povero Munaro, anche altri impiegati telegra-
ilol ed 11 loro capo sig. cav, Oandìani. 

STATO CIVILE Ul PADOVA 

llollcllino del 18 
NASCITE. - Masclii N. * - t'emmirioN. 3 
MOUTI. - Ciiliii-o Viflorio (li OiiiS(ippn nnnì 1 mesi 6 
S|i()liiiioi'-0male TL'resa I'« i'ielro iiiiìli 7!i mesi 0 von-

ilitl'ice agrumi, coniuji. 
TofTaniii-Mmleiiati) Itosa fu Giuseppa anni (Ì9 ricov ved. 
Samesi itiga. fiioaui 0. 
Mas(t-V«c(:liìal(j Teresa anni 65 poss. vedova. 
1 bainliìno del i\ L. di Padova. 
Zulian Teresa vedova Goliardo fu Giavanni anni 63, vii -

liea vedova di [lubauu. 
Marrelia Antonio di Ginsnppo anni 'H pesealore ved tvn 

dì Venezia. 

BOLLETTINO 
delle pnbblicazioni matrimoniali 

ael 13 Marzo 1 8 9 2 

Seconde pubbUoaiìoni 
Casotto Agostino di Luigi r. custode idraul. 

con Serena Flavia di Luigi casal. 
Marcandoro Giovanni fu Andrea mugnaio con 

BMglvetto Giuseppa fu Giacinto lavand. 
Pitèsinelli Umberto di Pietro cameriere con 

Pidvèsan Isabella fu Giosuè sarta. 
Dal Pozzo Daniele fu Domenico guard. mu-

uicipalo con De Danieli Amabile fu Lorenzo 
casalinga. tutti di Padova. 

Levi-Minzi Augusto di Giuseppe possid. di 
Padova con Polacco Giuseppina di Abramo 
casal, di Venezia. 

SorrierG (ieirArÌ£ 
TEATRO VERDI 

Ieri sera un buon teatro anche per la sesta 
rappresentazione. La musica della Carmen 
entrata ormai nel gusto del pubblico, svela 
sempre più lo sue bellezze, arcane nel senso 
ohe non tutte ai possono afferrare senza sen­
tire lo spartito più d'una o meglio ancora pa­
recchie volte. 

Se la stagione procederà come ha cominciato 
0 come continua, si possono fare i pronostici 
più listi per il suo risultato finale. 

Artisti dì canto ed orchestra sono costante­
mente nelle grazie del pubblico che manifesta 
la sua soddisfazione con applau.si continui. 

• • 

. lAUFRÈ IIUDEL 
Si mantengono buone assai le notizie sulle 

prove dell'opera nuòva dei maestro Danieli e 
si ha fondata speranza di un esito brillantis­
simo. 

• - H o ) — 
TEATRO GARIBALDI 

Teatro affollato iersera alla seconda rappre­
sentazione della gvaziosìssima operetta: I dia­
voli della corte. 

l soliti calorosi applausi alle avvenenti so­
relle Tani, al Navarrini e speclalraente alla 
0. Bassìui ch'è veramente non brava artista. 

Questa sera si darà ancora questa operetta 
e calcoliamo di vedere un bellissimo teatro, 
poiché lo spettacolo veramente lo merita. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

T E A T R O VERDI — Riposo. 
TEATRO GARIBALDI - La Compa­

gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: / diavoli delta 
Corte — Oro 81|2. 

Birraria Slat i Uniti — Questa sera con­
certo. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOIVHCO 
DI PADOVA 

24 Marzo 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 s. 12 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 39 

Osservaz ion i me teoro log io l i e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

SS marzo Ore 
9 ast. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 768.2 765.6 764.9 
Termometro ceutigr. +7-.6 + 1<1'.4 •flO'4 
Tensione del vap. acq. 4.2 2.8 3.6 
Umidità relativa . . . 53 23 38 
Direzione del vento . N WSW W 
Velocità chil. orar, del 

vento 6 4 8 
Stato del cielo . . sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 22 alle 9 ant. dei 23 
Temperatura massima == -!- 15'.0 

i> minima = + 5-.2 

AbbonartiGriiì «COMUNE. 
SI sliinovi NEGOZIANTI e d INDU-
T R I A L I Cile si associeranno por un 
anno al «COMUNE, » avranno diritto 
a SEI INSERZIONI nel corso dell'an­
no s tesso in 4 ' pagina dell' a l tezza di 
3 0 l inee di spazio misurato s o p r a una 
sola colonna, m a s e m p r e con la s tossa 
dicitui'a. 

NECROLOGIO 

Ieri, nel pomeriggio, correva di bocca in 
bocca per la città una notizia cos'i triste che 
abbiamo esitato lungamente a crederla, come 
avviene sempre quando si tratta di sventure 
che colpiscono una persona, o una famiglia 
cara ed affezionata: l'animo è ribelle in que­
sti casi alla verità e non vuole persuadersene. 

Da tutti si ripoteva che una grande scia­
gura, due mesi poco più dalla morte del com­
pianto suo Capo, avea colpito la famiglia del 
barone Be-Ziffno. 

Si narrava cho il figlio, barone Giovanili, 
recatosi al mattino in campiigna, e precisa­
mente a Vigodarzere, dopo aver girato qual­
che tempo nelle adiacenze della sua dimora, 
in compagnia di un agente, era stato cfllto da 
improvviso malore. 

Il fatto era vero, ed era pur troppo anche 
vero che si trattava di un caso gravissimo. 

Appoggiatosi momentaneamente ad un albe­
ro, od assistito dal suo compagno di escursio­
ne, parve un istante riaveisi ; ma poi, accu­
sando un dolore acutissimo all'occipite, si fece 
accompagnare a casa. 

Postosi a letto credendo dapprincipio che si 
trattasse di male passeggiero, egli .stesso Inco­
raggiava gli astanti, e passò [poco dopo dal 
etto al divano. 

Se non che, aggravatosi di nuovo, e com­
preso il suo stato, disse, a chi lo assisteva, di 
sentirsi a morire. 

Il suo presentimento doveva fatalmente av­
verarsi. 

Pare che si tratti di un colpo di sole in se­
guito ad una delle sue lunghe passeggiate a 
caccia, di cui era molto appassionato. 

Il male progrediva frattanto a rapidi passi 
fra la costernazione della famiglia, e malgra­
do le più pronto, le più affettuose assistenze 
de' suoi, e quelle Intelligenti dell' arte, il po­
vero 0 carissimo giovane spirò ai tocco dopo 
la mezzanotte. 

Quale desolazione abbia portato il colpo ful­
mineo nella sua Casa è più facile ìmaginarlo, 
ohe descriverlo. 

Non vi è parola che basti ad esprimere lo 
stato della Sposa gentile , l'affi izione dei pa­
renti. Certe sciagure quando giungono improv­
vise, vi lasciano cosi attoniti ed addolorati, 
che la parola resta paralizzata sul labbro, mal 
potete manifestare tutto l'intimo doloro, che 
vi tormenta. 

Morire a vent'otto anni ! Sposo felice, già 
padre,quando l'avvenire gli sorrideva con tutt 
lo splendore della giovinezza, e con tutte le 
promesse degli affetti caldamente ricambiati ! 

La morte del Barone Giovanni D e Zigno, 
cosi buono, cosi amabile, cosi distinto per le 
suo qualità, piomba nel lutto più prolbndo la 
gentile famiglia ch'egli si ora formata, la sua 
famiglia originaria, e quella del carissimo no­
stro amico Oarht Malata, colpito egli pure 
nel dolor della figlia, del genero che amava 
come figlio suo, e nelle speranze dei nipoti. 

Si direbbe ohe la morte ha le sue tristi pre­
videnze! 

A due mesi circa dalla mancanza del barone 
Achille, un altro sepolcro si dischiude ad ac­
cogliere la salma lacrimata del Rglio. 

Quale strazio fu risparmiato all'ottimo pa­
dre, pensando che l'amato figlio gli tosso pre­
morto I 

Vi sono sciagure che non si consolano! Sola 
consolazione resta il piangerle insieme. 

Padova, 23 marzo 1892. 
f.b.- f. doti. s. 

IN MEMOEIA 
di Ferruccio Lorigiola 

È passato un anno un anno misurato 
giorno per giorno da qualche nuovo ricordo 
acerbissimo è passato; ma che cosa è mai 
il volgere di un anno, di molti anni per chi 
piange un (ìglio perduto"^ 

Quella immagine, non che illanguidirsi, .si 
distacca anzi dal fondo oscuro del tempo, più 
determinata, più luminosa certe direi 
quasi linea minute, che l'abitudine lasciava 
sfuggire inavvertite, ora si riproducono da­
vanti al pensiero avido di rintracciarle e 
sono tante punte di strali! 

Povero Padre Madre infelicissima! 
Noi stringe sulla terra la fratellanza sacra del 
dolore.... ma i nostri figli, eternamente anche 
essi uniti nella contemplazione di Dio, ci sor­
ridono attendendoci E. U. R. 

Scliernia a Parigi 
Mandano da Parigi, 20, al Mattino di Napoli: 
« Il vostro Agesilao Greco, madstro della 

scuola magistrale di Roma, invitato a venire 
qui a misurarsi coi migliori tiratori francesi 
in un'accademia promossa dalla Società du 
contrc-de-quarte, ha riportato una segnalata 
vittoria contro Alphonso Rouleau, uno dei più 
forti campioni della scherma francese. 

Greco toccò 16 volte l'avversario, dal quala 
fu toccato soltanto tre volte. 

La valentia del giovano tiratore italiano de­
stò la meraviglia e l'ammirazione di tutti. » 

Sequestro di opuscoli 
In questi giorni vennero sequestrate in pa­

recchie edicole della città molte copie dogli 
opuscoli di propaganda anarchica, fra i quali 
quelli intitohati; «tJn malfattore ui lavoratori» 
e « Il testamento politico d| Pi.saoane. » 

Anche lo copio del giorna e TM Plebe , di 
Firenze, destinato ad essere poste in vendita 
a Milano, furono sequestrate, appena giunte. 

S 0 I A~̂R ADA 
Bianco crine lia il primiero, 
Ha bìanolio Vattro lo sue tenue spume 
E tutto & Inaneo, dentre e iuor V intero. 
Spiegaziotte della Hciaraén precedente 

INDI-VISI 

Nostre informazioni 
'Abbiamo notizie della dolorosa im­

pressione cag iona ta nei c i rcol i p a r l a ­
m e n t a r i e in genera le nel paese dai 
fatti sui quali fu r i c h i a m a t a l ' a t t en­
zione della C a m e r a c i rca le dimissioni 
di (in d e p u t a t o , e la nomina di un 
Sindaco. (Vedi P a r l a m e n t o ) . 

E però insuss is tente la voce sparsa 
ohe si voglia p r o p o r r e u n f g r a n d e in­
chies ta sulle nomine del l 'u l t im» t r ien­
nio, sia nel le Amminis t raz ion i locali, 
s ia ne l l 'Aula Leg i s l a t iva . 

Non ci m a n c h e r e b b e altro! 
11 min i s t ro de l l ' i n te rno comprende 

del res to il d i r i t to ch 'esso h a di avo­
ca re a sé t u t t i gli a t t i riferibili a casi 
speciali , che r ich iamino l ' a t t enz ione 
del pubblico , e comprende del pari 
t u t t o l 'obbligo ohe gl ' inoombe di prov­
vedere di caso in caso. 

V 

* * 
Ci cons ta che la Svizzera nella sua 

r i spos ta m a n t i e n e gli a l t r i dazii sul-
l ' impèr taz ione dalle merci i ta l iane : per­
ciò questo punto res ta con t roverso . 

Trat tato Italo-Svizzero 
ROMA, 23, ore 8 a. 

(F) La Svizzera ha accettato le proposte 
italiane per i cotoni nel trattlito coli'Italia. 

Essendo cosi tolte le difficoltà por il co­
tone, non restano che le questioni secon­
darie sui prodotti agricoli, per cui si crede 
che la Svizzera accetterà le proposte ita­
liane. «.' 

Nuovi cardinali 
ROMA, 23, ore 9 a. 

(F) Si dico che nel prossimo concistoro 
seguiranno molte nomine di cardinali, fra 
cui sei ui stranieri. 

Fra gli italiani oltre a monsignor Galim­
berti si eleverebbe alla porpora anche 
mons. Di Pietro nunzio a Madrid. 

S c i a r r a e l q u a d r i a l l ' e s t e r o 
ROIHA 23, ore 10 a. 

(P) Il Ministero ilell' istruzione ba in­
terrogato le avvocature erariali se si può 
procedere contro il deputalo Sciarra, per 
r invio dei quadri all'estero, o ne ebbe ri­
sposta affermativa. 

Assicurasi che presto si domanderà la 
autorizzazione alla Camera di procedere. 
Il Ministero manderà una diffida all'estero 
avvertendo di non acquistare i quadri. 

Legge ierroviaria 
IIOMA, 23, ore l-l a. 

(G) L'on. Marchiori ha difeso egregia­
mente la legge ferroviaria. 

Lavori parlamentari 
(G) Vi riconfermo cho la Camera, discussa 

la legge ferroviaria, prenderà le sue va­
canze, e non diseulerà gli altri due prov­
vedimenti finanziarli, iscritti all'ordine del 
giorno. 

Italia e S t a t i Uniti 
ROMA, 23, ore 12 a. 

(G) Si smentisce la partenza di Fava, da 
Washington ; la vertenza è sempre allo 
Slam quo. 

TELEGRAMMI DELLE B O R S E 
—=0=" — 

Padova Zi mano 
«tndila ilaliiraii u. U2.2(l 
Azioni l'uri'. .MtHliU'i"' li'iì > 480.— 

> Mi'iiilioìiiili ^ 015.— 
V C.rcililiì .\!oliili;.i'r > 

Olililig. i;i'.-dilii l''omli(ij'iiì 
> l!uili:;i .Niiziotudf 4 0(0 

III id. I li-i 
Anioni Sooiul.'i Smrliì di Coslruz. 

.Acciiiitìrii' di Tw'lii 
lìiiliini'ria 
I ol'iiillioiu Ciiiilotii 

» \ ciitaiiiiio 
Credilo V(miU) 
Socitjlii VL'IIUIÌI Ijiguiiare 

. 179.-. 
. 4S5.— 
> -ti. 
. S37.-. 
. SUO.— 
1 389.— 
> S i i -
> 245.— 

> 133.— 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
e l e t t a nel i S 3 S 

S O C I E T À ' ANONIIMA P E R AZIONI 

G&PITALE VERSATO L. 4.000000 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSIGUBAIlOm SULLA VITA 
in caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizio im­
mediate e differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu­
rato ecc. ecc. 

Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, purché s ieno state pagate almeno tre annualitil di premio. 

Assicura inoltre contro i 

DANNI DEGL'INCENDI 
contro quelli prodotti dallo Scoppio de! Gaz, degli Apparecchi a 'Vapore e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e delia perdita e 
diminuzione delle garanzìe ipotecane, garantisce in fine a premio fìsso contro i 

DANNI DELLA GRANDINE 
PRODOTTO DEL SUOLO 

verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La RIUNIONE AOmATlCA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 lia risarcito 
circa 4 G ^ , 0 0 u l A s s i c u r a t i col pagamento di oltre 4 0 7 Sliliiionì di l i re . 

Dal 1854 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDIi^E in Italia, 
o l t r e 'S2 IVIilioni d i ' l i re . 

Per schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi a l l ' A g e n z ì a i 
P p i n c l p a l e d i P a d t ì j ' a , la quale è altresì abilitala ad assumere proposte 
d'afiarl per conto della Suciratà ! n t 3 i * n a z i m a l e di A s s i o u r a z l a n i ; 
c o n t p o l e D I S G R A Z E AOCIDEHTALI. 

L'Ufficio lieWAgenzia Principale è situato in Padova, Piazza Cavour N. H22.A 
con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 

»a«o««o«»«««« 

F. BHLTRAMB Direttore 

F. SACCHETTO Proprietario 

Leone Angeli, ger. responsabila 

SONO 

3533 Jbbiioazioni 
che 

al 31 Marzo corr. 
verranno sorteggiate col jiremio di 

LIRE 250. 
Per concorrere a questo Premio 

e a quelli da Lire 

300,000 300,000 
400,000 

da sorteggiarsi nelle estrazioni successive 
bisogna lare 

sollecitamente acquisto di Obbligazioni 
DEL 

mum il MSi 
Oaraniiio dallo Staio, dalla Banca 

Nazionale nel Regno d'Italia e dalla 
Cassa Deposi/i e Prestili. 

Le Obbligazioni che concorrono a 
questa Estrazione e a latte le successive 

senza rìsctiiare il capitale impiegato 
sino a tanto che venga loro assegnata la 
vincita del rimborso a premio o del rim­
borso a capitale costano cadauna 

L. 12.50 
ed i Gruppi di 5 Obbligazioni che possono 
vincere L. 1,350,000 che costano L. 62,50 

si possono acquistare rivolgendosi 
subito alla BANCA NAZIONALE, ed 
alla BANCA Fratel l i CASARETO 
di F.co, Via Carlo Felice, 10, Genova , 
Cd ai principali Baneliieri e Cambio-
Valute del Regno. 

D' affiitarsì 
per ila7 Aprile pross imo v e n t u r o il 

PRIMO APPARTAMENTO 
sopra il 

CAFFÈ VÌTTORU 
In Piazza Unità d'Italia 

Per le trattative rivolgersi al Sig. MARCO 
ANOBLl presso la Banca Veneta. 

ORARI PERHOVIARI 

Il Pi-emlo di Lire 

lOO.OOO 
sortegfliató il 31 B I c c m b r e 1 8 9 1 

venne vinto-
da un Centinaio completo di Numeri 

DELLA GR.\NDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI PALERMO 

e il possessore signor Conte dt Caltanis-
seita ne incassò subito V importo in iti-
glietli di Banca senza ritenuta o dedu­
zione di scria. 

Le Centinaia completo di Numeri 
che hanno vincita (jarantita, e podii 
biglietti da 5, 10,100 Numeri del costo 
di L. 5, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FRAT. CASARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Carlo Felice, 10 , Genova 
e presso i principali Banchieri e Cambio-
valute del Regno 

e possono vincere Premi da Lire 

300,0l)U - 400,000 - 500,000 
ed altri minori 

Tutte le vìuoite vengono pasato in contanti 
irainediatamonte 

dalla Banca Na/Joiialo 

PROSSIMA. ESTRAZIONE 
3 0 Aprile del c o r r e n t e svnao 

Ibigliellida 1 numero 
acquistati prima dell' Estrazione del 31 di­
cembre u. .s. al prezzo di L. UNA cadauno 
.sono oggi ricercatissimi a | j . 1,50 



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELL I BRANCA DI WIILANO 

B r e v e t t a l a i l a l R e g i o G o v c m » 
/ SOLI CHE NE POSSEOaONOILVÈW E OBNUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d 'o re a l le Espos iz ioni N a z i o n a l i di Milano 1881 e Tor ino i884 , ; . „ , , 
ed alfe Eesposizioni Unive r sa l i di P a r i g i 1878, Nizza i 883 , A n v e r s a i885 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, Brus se l l e i88o, Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a 1873 
Gran Diploma di i- (/rado aW Bsposizione di Londra 1888 

Medaglia d' oro alle Esposizioni di Barcellona i^88 e Parigi i889 
IMI lid II IIM'I-llilAMA ( <li |iii\(iiiip l( inilijifMioni cdé niloitiiiiililfi [ni clii «oflic fililni iiiluiiiillinli 1 
iliinlj Hii iiiiriinliili e winundulli 1/11 iic dovidiljo solo tasUie a fcuipiili./iit l'ii'.o <li (|iiisli Ijn iiiili, ed 
libili liiniilìi hom Ili (ssfiiK [iKiwlsll 
sin ii(|iifiu uiniio^to di iitjiiuUtnli Medili si prtnde mescoliilo con l'aunu, lol ••fll/ uil vin» f col cilTi — 
Il ni )nnui|>ili î i limili di loniv^ui \m\m 1 h d i W u n dd sinliìiulo, ihs'viimliii 1' f i l i m i 1 niWl 

1 t I >ciii 111 Hill 1 II irilllilMi'-o I SI I II 1 lini irai 1 illi |iilnm s,|.|,lli 1 i|iid in ili ssi 11 |iiiid II" d ilio »|ilei'ii, 
il Hill di sii nino iii|iotiii p mil di i i|»i 1 iiism di I.IHIM di^isiinni 0 d(liiilp//i — «lol i iiiipdilili nmlici 
Olio |.ii di link) limi") I uso di I 11 IIM I llliAiM \ ni alili imili ™lili i .iindiiM in i w di simili liiroiniidl 
Lli r,iiiiili!i (il {11I1I111I1 di iddillh inidiilii i ih lìippiospnhn'i \1 itiiilniili i Iniili ìliii ili 

Prezzo Bottìglia grande L. 4 J = = Piccola L. % 
E s i e e r e su l l ' E t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e C . : 

(W Glll,aB«OAtJSI MAJ.B.B CWi'V'B'M.»!'»'.»»»»»»* "«31 : . Z. 

EPILESSIA 
Spasmi, Nevriiigin e tu t t e te altiv.ìonl 
della sistema nervosa snim curat i cora-

plotaraenle tlietro un mete lo unico -
mille volte provato. 

Tratti i i i ionto per lot terà dopo rimessa 
dì un nipnOrto explicito, af»giun(!enUo 
fniiicoboMi pella risposta, iliretto a 

O I ' P I C E S A N I T A S 
5 7 , B i J i i l e v u r d d e S l r a s b o n r q 

P A U I S 

Malattie sei*Tete, 
POTENZA 

si guai ' iseorio s i c u r a m e n t e Cura pe r 
le t te ra dopo ave r r i c e v u t o un rap ­
por to speziala con IViincobolli pelisi 
r i spos ta . Ind i r i zzo : 

O F F I C K S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d d e S t r a s l ì o i i r o 

P A R I S 

LE ¥ i R g 
^ PILLOLE 

PUR0ftTIVE 
Dì A. COOPER 

PREPARATE 0^ 

H.HQBERTS&Oe. 

MITI MA BSTI&AOI. ' " ' 

NON OOHTENQOHO MIHEEALI. 

RIMEDIO SlCftmO E SENZA EOTALE. 

ADOPEEATE CON VANTAGGIO. 

PER PIO DI 4 0 A M I . 

BADARE ALIiE IMÌTAZIONI. 

OGNI SOATOU POETA U FIRMA 

E. Róberts ^ Co. 

go. Vi, n«, «àmraon. ^ . Flb. Bh«l. % rull. Citila. iX, Tdt. Clniun. 
PulT. Ip.010. DM, OL Cuul. iKi, 01, CuTfph, tOt. Bit, 3t»t]*m. « • . 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

ISL. M O ' B K I i . T S Sa C o . , 
FARMACIA DELuA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
i e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

n I n/ilUJirTi PiGEAIliElimtf.SAai 

m G I O Y A N N I P I R A 
S O N E T T I 

l ' adova — in-10 — 1892 

Lire 3 

ANTICA FONTE PEJO 
ÀQUAFKRRUGilSOSA • ^,'^:ì(:7. perla CURA A DOMIUILU 

V.ei|iii;lia lille I KP'miHiiii ili Ki l i i i io , i' 'i 'aiii',iirorle K |» I 
•••,.!,,.,s<„, \ i , .?,!i . T u r i n o e cciiileii la M'z io i ia le ili l'iiriiri 
L'Ai'iua dell';*»><i«>E lume»- «Si H i j o è fra le ler rugincse la più ricci 

di (erro e di ^ a s . e per c c n s e g u e n z a la più ellìcace e la meglio sopportat i 
l»i deboli. — L ' A q u a di «•«-.(«•' oltre essere priva di (:••(<««•, che esiste in 
auanl i tà in quella di Recoaro con danno di chi ne u s a , offre il vantàggic 
ii e s se re u n a bibita gradi ta e di conservars i inal tera ta e gazosa . — Servt 
' l irabilrnfnte nei dolori di s tcmacc , ma la t t i e dì legale , difficili tigestioni 

( ipocondrie , applaz ioni di cuore, affezioni ne rvose , emorrag ie , c lo ios i , ecc. 
Rivolgerai Ha « H r e H " ' «• «•«•11» ffoiitr. »B« Bm-fn ' i » dai signori Far 

-lacisti e d pesiti annunciat i , es igendo s e r r p r e la bottiglia colf 'eticiiett; 
e la c a p s j l a con impressovi * I > ! Ì « ' K . I I ' « E I 1 O t"«-.)ii>-a!«irs«ieitl. 

IL DIRETTORE C . B O R G H E T T l . 
P A D O V A depos i to p r inc ipa l e p r e s s o la d i t t a D'iunvi-l e S l n u r » 

fiSs!iiicOLOS& \ m i m i % Zmm^ 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi; i s i ro 
del l ' ln ierno (Ramo Sanitario) 

Con quest i medicinal i si guar iscono, rad ica l ­
men te in i 0 J d'ij le ulceri in genere e le gccicree recenti e croniche 
di ' Jcmo e donna , anche le più ostinale, ed in 20 0 3o giorni le areiielie, 
bruciori, flussi bianchi e s egna t ame i i l e gli s l r ing imend uretrali di qual ­
siasi da ta e eie ora non è l ' invemcre che lo dice, m a bensì legali c e r -
tificnti degli esimii medici-cnirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzett i 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di mollo a.',tre celeb;rità mediche 
c h e si omet tono ci tare per brevità di spazio , nonché ol t re mille lettere 
di r i ng raz ì amen lo di amalati guar i t i , let tere e certificati visibiii or igi ­
n a l m e n t e m e t à a Parigi Boulevard Diderot, 38 e me tà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni , dalle 9 alle 11 ant.; ed in par te fedelmente 
t rascr i t te nel la de t t ag l i a t i s s ima is truzione e h ' è a n n e s s a a detti medi 
cinali. Chi u s a l'Iniezione, con temporaneamen te ai Confetti, ottiene la 
guar ig ione con sorprendente brevità di t empo . 

A celere che ncn r a g g i u n g e s s e ! e a c o m p r e n d e r e la vera impor-, 
t a n z a di tali a t tes ta t i , m a che pur b r a m a n o guar i r s i una volta per s e m ­
pre , è data facoltà di paga re la cura dopo verificata la guar ig ione , me­
d ian te Irat tal ive da ccnvcni i s i d i re t t amente ccl l ' inventcre Costanzi . 

I^rezzo oeir in iezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica I...3,5o. 
P r e z z o dei coiifelti per chi non a m a l 'uso dell'lBiezicne, scatola d a 5c 

L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie del l 'universo . A Padova 
Pon te S. Giovanni e presso la Fdriaacio Camuffo Via S. Clemente , che 
ne spedisce anche in provinci . c i i n t e aumen to di cent. 75 - E s i g e r e 
sull 'et ichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero d e l ­
l ' inventore. 

III i;iiri«ili il'llallli, di craliills.-iiiiii 
l e tu ie lelenrafìeilH e ili iril'urmaiiionl 

Lfl P E R . l E V E R f t J Z A 
Polilico-fJcic'iitificnLeftcrario-Affistico-Conmiei'ciale Agrario, ecc. 

È uno del piii ili(Iu,M eii iiii|ii,iiii 
fi.irn,atu, di tiella edizione, licen di 
proprie . 

L'ABBONIMENTO costa soltanto: 
II. 1 8 => al l 'anno in Milano (a domioilii.i) ; 
» 2 2 •= id, fraiieo nel Regno 
» 4 0 = l.l. 1.1. a l l ' E s l e r o 

Semestre e i i i inestre in propiitziiine. 
Gli nbtienamenii prlncin'aini tanlo dal 1- che dui 16 lì 'osni mese. 

(Un N u m e r o cesia I O len t . In Italia e 1 5 cent , ali ' l ìstern.) 
AbtinnaniUisi al Gioì naie si può avere con soie L. 3 . 6 0 (fvmim nel 

Resne) , In luiiu'o di L. « . « O , la U i i e c o l t i » d e l l o L e u U ' , D e ' u - e t i , 
R e j i o l a m o n t ì e C i r c o l a i ' i n o v e n u U i v c , un volume m oit ie 1000 pa-

I gino ctle SI Iiuthiic.;, nulli aiiiii. 
' RATIS M a n i l e s t i e N u m e r i di S a o B i o . 

Domande « 'Vut.lin all ' Ulllcio delia Perseoi'rnnza in Milano. 
rulli iili Vf/id Poslall ricevono oli abbonamenti. 

F. BONATIÌLLI 

1 G e n n i i i o • 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
Mieti' AdriaIha S(H^i(->tà Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 

diretto~3,47 a . O s ' a . "" 
4,28 » 

misto 6,2.5 » 
Omn 7,69 » 

' J , 4 4 » 
d i re t to 1,11 p . 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
di re t to 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aocel. 10,20 » 

5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

1 1 , — » 
1,50 p . 
2 ,30» 
5 ,10» 
6,35 » 
9,15 » 

11,'ZO» 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn . 4,15 a. I 
» 6,10 » 

diret to 9 , = » 
accol. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diret to 2,25 p . 

» 4 , = » 
misto 4,15 » 

» 6 ,15» 
diret to 10,35» 
acoel. 11,15 » 

5,28 a. 
7 ,29» 
9 ,44» 

11, 6 » 
1 , 1 8 p . 
3 , 4 » 
4,37 » 
5,43 » 
7 ,41» 

l i , 2 1 » 
1 2 , W » 

Padova-Vei'oiia-Milano 

imn, 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
dir. 9,48» 11,IR» 2,.i5 », 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5» 
diret 4,41 » 6, 9» 9.3 1 » 
mi3 7,52 » lO.iiO » f.Ver. 
ice. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

dir . 11,25 p 2,26 a. 3,4.4 a. 
omn. da Ver. 5.10» 7,4H» 
mis. 6 ,40» 10,,50» 
acc. 6. a 1VI,34 » 1,13 p 
dir. 12.50 p 4 ,— p. 6,46 » 
omn. 9.4.'i a . 3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel . 11,14» 
di re t to 3 , 7 p . 
misto 5,55 » 

» 8,30 » 
d i re t to 11 ,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2.55 p. 
5.56 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

diret to 5,1S 1., 7,35 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 1 1 , 5 » 
di re t to 2,25 p . 
mirto 5 ,12» 

» lUW» 
)mn. 10,33» 

10, 5 » 
8,50 '•. Trev 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 8 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

.vU l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

P a d o v a - V e n e z i a 

imisto ~6 ,4 0 a. ("91^10 a. 
10, 6 » 12,36 p . 

1,30 p . | 4 , . 
5.30 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a 

» 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 

P a d o v a - B a s s a n o 

B o l o g n a - P a d o v a 

diret to 2,10 a. 
omn . 5,«= » 
da Rov. .5,15 » 
misto 9,~- » 
diret to 10,35 » 
accel . 6,30 p . 

4,25 a. 
9,'.53 » 
7 ,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 

10,12» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 8. 
omn. 4,d0 » 

daTrev.10,50 » 
d i r e t t o l i , 1 5 » 

• omn. 1,10 p. 
o inn. 5,40 » 

da T r e v . 6,35 » 
I dire t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
l , ,50p. 
5 ,46» 

10. 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

ordn. 
omn. 
omn. 

7 ,= a. 
7,25 p. 
3,80 » 

8,10 a.f.Leg 
8,40p. 
5,25» 

B e l l u n o - M o n t e l j e l l n n a 

omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p . 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 7,20 a. 8,35 a. 
oain. 10,10 » 111,40 • 
omn. ' 8,10 p.i 9.20 p. 

M o n t c b e l l u n a - B c l l u n o 

omn. 6.50 a. 
omn . 1. 6 p . 
omn. 8.18 p . 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,'.?7 p. 
omn. 6.40 » 

ti,46 a. 
9,84 » 
4,'JO p. 
8,28 p. 

FIOR DJ . 
filZZOdiHOZZE 

Per imbellire la Garnaèlons. 

B a s s a n o - P a d o v a 

E,29a . l 7,19 a. 
8 ,37» |10Ì30» 
3 , 2 p . 
'"-,13» 

4,,55 p . 
9, 5 » 

P a d o ì ' a - B a g n o l i 

misto 9,TÓ a. 
1,30 p. 
6 ,30» 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 7 , = a.l 8 ,38a . 
» 11,10 » 12,48p, 
» 3,32 p.l 5 ,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

omn. 5 , = a. | 7,15 a. 
» : 8, 5 » , Ilo, 3 » 

misto 2 , — p . 4,45 p. 
omn. 8,22 » | 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 5,V^ a, 
M...=io 8,1» » 

» 2,40 p . 
emn. 7, 9 » 

7,'-̂ o a. 
10,38 » 
4,57 p . 
9,15 » 

V i t t o r i o - C o n e g l i a n o 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,«=m, 
misto 2,4.'ì 

7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p . 
3,13» 
7,53 » 

C o n e j j H a n o - V i t t o r i o 

omn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto 11,= » 11,32 » 

» 1, 5 p. 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,28 » 

8,45 » 9,13 » 

O n a e far risplendere il viso m airiscmonle befc 
a i , e per dare alle nnn i , rllc spalle, ed allo 

braccia splendore ablmelnnte, u„ite il f io r d i 
Mazzo di Nozze, che impartc e ^-oniiu ici la del i . 
uosa frit-nnza e delicate tinlc d d i,>i[,iin i- nella 

s„ Ì , ' im liquido igiemto e nun-,o 1 sauì 
. « \ „ al mondo per preseivair • ' s ."••"" '» 

ìjellezza delta yioventii 

, SI verde (hlat l i l rirmaelsli Ingle'l e pnnclp-a. ' ra 
&micnoPOT»cclM,.ri Fabhrlcun I oii.li > • • • l ' ) " » 
((<li>llii.mDWn Itoi». W e ,- l'n u.' ' M"'"» ^""^ 

P a d o v a - P i o v e 

misto '7,l(fa. 
» 12,1 Op. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l . l ó p . 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 

!,"3b~a. 
l , 3 0 p . 
6,— ,, 

u,35a . 
2,35p. 
7, 5 » 

J ^ l o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,.52^a.| 6,30 a. 
misto 1 1 , = > 12,.50p. 
» 6, 5 p.l 7,64» 

M o n t è b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a,I 8,47 a. 
4, 4 p. ,Ci,39 n 
8,33» I lo, 6 » 

« Fretmiata Fonte £ cicSula - Fei'irug ne éi t 

I GELEISI TllSrO ì 
t IN VALLK PEJO NEL TRENTINO ? 
T Ricca di ferro e gaz carbonico, la ^reieriia delle Acqui- dti (a\oIo, unica conpiglintag* 
* rftìi Medici per la cura a domicilio. ^ 
4 DIREZIONE IN BUIÌSCIA, Pia zza del Duomo, Pnìazzo Beviiucijiif., - (j. HIĵ iNA f 

«5>^^*>'*'^-i>'*' • » / * « & « • « J * • < > * • * • • ! ' > 1 ^ J.> . | 

Elemeotì dì Psicologia e l'ogica ' 
PREZZO L. 2 

\ i n d i l ; i l e i i l l . i i p u g i n l i a R S a c c h e t t o 1 

EMULSIONE SCO 
D'OLIO PURO DI 

con (!' 
ED IPOFOSfiTl 1.1 litiLt ii SODA 

T r e v o l t e p i ù e f f l c a o o 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o i i n c o n v e i i ì e n t ì . 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

l ì Mniisteio dell'Interno con soa 
decisione 16 loglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanitik, permette la 
vendita àeìl'Emulsione Scott 

Dilli HlBIMBtl U Biulna BBIIIUBI Biitt 

mi"'*' <•< »'•>•' '••» ' >••". 

SI VENDE IN TUTT£ LE FARMACIE. 

S U C C E S S O 
ieraviglioso Rigeneratore 

FBITELU ZEMPT 
Non pot rà mai essere dimenlicinc, ."picsta c t t i m » 

eri t ' i ' t i l l en le scoper t a po iché sciina un Iti unni di s p e ­
r imen t i ed i merav ig l ios i suceossi ognor ivp iù ereBcenl» 
CI a u l o r i z / a n o a {.oiranlire ed affermare ehe l ' u so d i 
q i i i s r ii(i |ua ii;;i n e r i i l n e e li 'ej-'iessivn ed istiilitiinia, 
ri ode ai ciipelli eri alla | , a iba il loro iiriiiiii ivo eolore • 
iialiiiiile sto b i o n d o , e a s t a ^ r o o n e r o , iioiicliè la mor -
hiilezza e la b r i l l an te be l lez /a oiiL'inaria senza a l l e -
lazipm-. P r e p a r a t o da Z E M P T r i ì È t i E S cl i i i r ic i p i 'ohi-
" ' l ' I , l . a l i i rn i l ' r ine ipe di Napoli , 5 N A P I I L 1 . 
S i i i s i u <irl lli)<«ii>; r o n iMi ' i tx . !.. a - t j i aml»^ !.. 

IiKPEI.ATORlO FRATELLI ZEMPT. 

<i n nnes lo (iri p a l a l o fi to lgono i feli e In I miu-
(.'irt SI 1/a daiii 'ciisiiaie la pelle. È iiu.fi'ensivtì e di, 
fii tiiissin e I P i t i e , Polli ed iniiea v i n d i l a ore sso i 

o r o p r ì o negoz io dei F R A T E L L I ZKMI'T, Galleria P r inc ipe d i Na­
p o l i , S, N A P O L I , P resso in P r o v i n c i a C i . 

Si v e n d e in P , \ r )OV, \ presso BI-DO,V \ . 1090, via S. Lorenzo -
Mergoln G i o v a n n i - C i i m u i r o Giovanni e presso lu t t i i p r inc ipa l i P r o -
lumie r i a , P a r r u e c h i e r i e f a r m a c i s t i di tu t t e le cit tà d ' I t a l i a 

SSisec t i ace H i . 3 © G&xLt, S O 
di rnoGomandnzione per r icevere con segretezza dal .suo au tore P . E . 
SINGER Milano, viale Venezia28, Ia4-ediz. del litiro a C o l p e G i o v a n i l i » 
0 « S p c c f l i i o d e l l a g i o v e n U i » , imlispensahi'o a d i inrnlici che -iof-
.'roiie dc l )o lez . / .o s e n i i n n l i , p o l l u z i o n i i m p o t e n z a e p e r d i l e 

d i u r n e , ui{ a l t r e a f fez ioMi lan^aie ea abusi iu <:ccessi . s e s s u a l i , i 

file:///mimi

